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CONFETRA,MODELLO CONTRATTUALE PER LEGALITÀ APPALTI LOGISTICA 

 

Confetra, modello contrattuale per legalità appalti logistica De Ruvo: 'Non criminalizzare settore, servono regole 

vincolanti' (ANSA) - ROMA, 16 MAG - Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro 

negli appalti di logistica. Lo ha presentato oggi Confetra - Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica 

- per voce del suo presidente Carlo De Ruvo, durante una conferenza stampa a Roma nella sede di Confetra. "Non si può 

continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali - ha dichiarato De Ruvo - la 

logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per 

distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie". Lo schema di contratto di appalto - elaborato dal professor 

Pietro Ichino - è stato messo a punto da Confetra per offrire alle imprese uno strumento operativo, già conforme alla 

normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare le realtà sane del settore. "Questo 

lavoro - ha spiegato Ichino - contiene sia le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il 

contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto o subappalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione 

attuale. Il plusvalore sta nell'essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano 

giudiziale più del necessario. Non ci proponiamo solo di applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli 

associati a Confetra a fare altrettanto, ma anche di promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la 

protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di avere un effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai 

lavoratori. Quindi - ha concluso - semplificazione e maggiore certezza del diritto in questo campo vitale". 

Il cuore del contratto - si legge nella nota di Confetra - è costituito da sei clausole fondamentali: applicazione integrale 

da parte dell'appaltatore del Ccnl Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti economici e normativi al 

ribasso; clausola sociale, che impone all'impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal 

precedente appaltatore; rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; divieto assoluto di 

subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera; obbligo per l'appaltatore di dimostrare la propria affidabilità 

finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale; garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

"La logistica non è il problema ma l'uso distorto degli appalti in generale - ha aggiunto De Ruvo - Le nostre imprese 

chiedono flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali". Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del 

'Tavolo della legalità sugli appalti di logistica", avviato in passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali 

e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi prima di essere interrotto. Infine, la Confederazione ha 

confermato l'impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso l'introduzione nella legge di 

bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge Iva per gli appalti di logistica. Ora si sollecita l'approvazione dei decreti 

attuativi per renderlo pienamente operativo.  
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IMPRESE. CONFETRA: ECCO MODELLO CONTRATTO GARANZIA TRASPARENZA-LEGALITA' APPALTI 

 

DIR1155 3 POL 0 RR1 N/POL / DIR /TXT IMPRESE. CONFETRA: ECCO MODELLO CONTRATTO GARANZIA TRASPARENZA-

LEGALITA' APPALTI DE RUVO: BASTA CRIMINALIZZARE SETTORE. SCHEMA ELABORATO DA ICHINO, COSI CONTRATTON 

COME SI DEVE (DIRE) Roma, 16 mag. - Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del 

lavoro negli appalti di logistica. La Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (CONFETRA), 

attraverso il suo presidente Carlo De Ruvo, lo ha presentato questa mattina, nel corso di una conferenza stampa alla 

quale era presente anche il prof. Pietro Ichino (giuslavorista e già parlamentare col PCI, PD e Scelta Civica) che ne ha 

elaborato lo schema. Sei punti costituiscono il cuore del modello contrattuale: applicazione integrale da parte 

dell'appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti economici e normativi al ribasso; 

una clausola sociale che impone all'impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal 

precedente appaltatore; rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; divieto assoluto di 

subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera; obbligo per l'appaltatore di dimostrare la propria affidabilità 

finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale; fornitura di garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e 

fideiussione bancaria. In questo modo CONFETRA intende offrire alle imprese uno strumento operativo, già conforme 

alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare le realtà sane del settore. "Non si 

può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali- ha detto De Ruvo- la 

logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. La logistica non è il problema ma l'uso distorto 

degli appalti in generale. Le nostre imprese chiedono flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali. Questo è un 

modello concreto per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie”. 

Il modello di contratto presentato da CONFETRA "è applicabile fin da subito- ha aggiunto De Ruvo- Semplicemente 

mette a fuoco le best practice di comportamento. Nel futuro vorremmo arrivare a un sistema diverso, su cui solo oggi 

abbiamo iniziato a ragionare insieme allo Studio Ichino, dove venga messo al centro il tema della dipendenza 

economica come punto di riferimento per la tutela dei lavoratori in forme diverse e innovative". La Confederazione ha 

rilanciato la richiesta di riattivazione del "Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica", avviato in passato insieme ai 

ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi prima di essere 

interrotto; inoltre ha confermato l'impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso 

l'introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti di logistica, e quindi ha 

sollecitato l'approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. "Questo lavoro- ha detto il prof. 

Ichino-.contiene sia le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il contratto tipo, cioè un 

modello di contratto di appalto o subappalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale". Il "plusvalore" 

di questo modello contrattuale "sta nell'essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non presenti rischi sul 

piano giudiziale più del necessario. Non ci proponiamo solo di applicare correttamente la legislazione esistente e di 

aiutare gli associati a CONFETRA a fare altrettanto, ma anche di promuovere una riforma legislativa che semplifichi e 

rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di avere un effetto di incertezza che non giova alle 

imprese né ai lavoratori- ha concluso Ichino- Quindi semplificazione e maggiore certezza del diritto in questo campo 

vitale 
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**LOGISTICA: CONFETRA, MODELLO CONTRATTUALE PER GARANTIRE TRASPARENZA E LEGALITA' NEGLI APPALTI** = 

 

ADN1216 7 ECO 0 ADN ECO NAZ **LOGISTICA: CONFETRA, MODELLO CONTRATTUALE PER GARANTIRE TRASPARENZA E 

LEGALITA' NEGLI APPALTI** = Roma, 16 mag. (Adnkronos/Labitalia) - Un primo schema contrattuale per garantire 

legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. Lo ha presentato oggi CONFETRA, Confederazione 

generale italiana dei trasporti e della logistica, per voce del suo presidente Carlo De Ruvo, durante una conferenza 

stampa a Roma nella sede di CONFETRA. "Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune 

pratiche scorrette e illegali - ha dichiarato De Ruvo - la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di 

generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie''. 

Lo schema di contratto di appalto, elaborato dal professore Pietro Ichino, è stato messo a punto da CONFETRA per 

offrire alle imprese uno strumento operativo, già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più 

frequenti e di valorizzare le realtà sane del settore. ''Questo lavoro - ha spiegato Ichino - contiene sia le linee guida per 

capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto o 

subappalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore sta nell'essere sicuri di redigere un 

contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non ci proponiamo solo di 

applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a CONFETRA a fare altrettanto, ma anche di 

promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di 

avere un effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi - ha concluso - semplificazione e 

maggiore certezza del diritto in questo campo vitale''. Il cuore del contratto è costituito da sei clausole fondamentali. 1) 

Applicazione integrale da parte dell'appaltatore del ccnl logistica, trasporto e spedizione, per impedire trattamenti 

economici e normativi al ribasso. 2) Clausola sociale, che impone all'impresa subentrante di assumere i lavoratori 

impiegati da almeno sei mesi dal precedente appaltatore. 3) Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza 

sul lavoro. 4) Divieto assoluto di subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera. 5) Obbligo per l'appaltatore 

di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale. 6) Garanzie contrattuali tramite 

copertura assicurativa e fideiussione bancaria. ''La logistica - ha aggiunto De Ruvo - non è il problema ma l'uso distorto 

degli appalti in generale Le nostre imprese chiedono flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali''.CONFETRA ha, 

inoltre, rilanciato la richiesta di riattivazione del 'Tavolo della legalità sugli appalti di logistica', avviato in passato 

insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi prima di 

essere interrotto. Infine, la Confederazione ha confermato l'impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando 

di aver promosso l'introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge iva per gli appalti di 

logistica. Ora si sollecita l'approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. (Dks/Labitalia)  
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CONTRATTI: CONFETRA PRESENTA SCHEMA RINNOVO APPALTI LOGISTICA = 

 

AGI0426 3 ECO 0 R01 / Contratti: Confetra presenta schema rinnovo appalti logistica = (AGI) - Roma, 16 mag. - Un 

primo schema contrattuale per garantire legalita', trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. Lo ha 

presentato oggi Confetra - Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica - per voce del suo presidente 

Carlo De Ruvo. "Non si puo' continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali 

- ha dichiarato De Ruvo - la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo 

un modello concreto per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie". Lo schema di contratto di appalto, 

elaborato da Pietro Ichino, e' stato messo a punto da Confetra per offrire alle imprese uno strumento operativo gia' 

conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni piu' frequenti e di valorizzare le realta' sane del 

settore. "Questo lavoro - ha spiegato Ichino - contiene sia le linee guida per capire e applicare correttamente la 

disciplina vigente sia il contratto tipo, cioe' un modello di contratto di appalto o subappalto che risponda alle esigenze 

poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore sta nell'essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non 

presenti rischi sul piano giudiziale piu' del necessario. Non ci proponiamo solo di applicare correttamente la legislazione 

esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, ma anche di promuovere una riforma legislativa che 

semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove e' necessaria ed eviti di avere un effetto di incertezza che non 

gioverebbe alle imprese ne' ai lavoratori. Quindi - ha concluso - semplificazione e maggiore certezza del diritto in 

questo campo e' vitale". (AGI)Red/Man 161402 MAG 25 NNNN 
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LOGISTICA: CONFETRA PRESENTA NUOVO SCHEMA CONTRATTUALE D'APPALTO  

 

Logistica: Confetra presenta nuovo schema contrattuale d'appalto  

Applicazione contratto nazionale. No subappalti 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 16 mag - Confetra (la confederazione che riunisce le organizzazioni dei trasporti e della 
logistica) comunica la presentazione di “un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del 
lavoro negli appalti di logistica”. Lo “schema di contratto di appalto” è stato elaborato dal giuslavorista Pietro Ichino e 
“messo a punto da Confetra per offrire alle imprese uno strumento operativo già conforme alla normativa vigente, 
capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare le realtà sane del settore”. Questi i principali elementi 
dello schema: Il cuore del contratto è costituito da sei clausole fondamentali: applicazione integrale da parte 
dell’appaltatore del Ccnl Logistica, Trasporto e Spedizione (per impedire trattamenti economici e normativi al ribasso); 
clausola sociale (che impone all’impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal 
precedente appaltatore); rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; divieto assoluto di 
subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera; obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità 
finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale; garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

com-fro 
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LOGISTICA, DA CONFETRA NUOVO MODELLO CONTRATTUALE: SERVONO REGOLE VINCOLANTI 

 

Logistica, da Confetra nuovo modello contrattuale: Servono regole vincolanti Roma, 16 mag (GEA) - Un primo schema 

contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. Lo ha presentato 

oggi Confetra, la Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica, per voce del suo presidente Carlo De 

Ruvo, durante una conferenza stampa a Roma. "Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di 

alcune pratiche scorrette e illegali – ha dichiarato De Ruvo – la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di 

generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie". 

Lo schema di contratto di appalto, elaborato da Pietro Ichino, è stato messo a punto da Confetra per offrire alle 

imprese uno strumento operativo già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti 

e di valorizzare le realtà sane del settore. "Questo lavoro - ha spiegato Ichino - contiene sia le linee guida per capire e 

applicare correttamente la disciplina vigente sia il contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto o subappalto 

che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore sta nell'essere sicuri di redigere un contratto 

come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non ci proponiamo solo di applicare 

correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, ma anche di promuovere 

una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di avere un 

effetto di incertezza che non gioverebbe alle imprese né ai lavoratori. Quindi - ha concluso – semplificazione e 

maggiore certezza del diritto in questo campo è vitale" 

Il cuore del contratto è costituito da sei clausole fondamentali: applicazione integrale da parte dell’appaltatore del Ccnl 

Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti economici e normativi al ribasso. Poi la clausola sociale, che 

impone all’impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal precedente appaltatore. 

Ancora: rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; divieto assoluto di subappalto, per 

garantire un controllo diretto sulla filiera; obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, 

tecnica, fiscale e previdenziale; garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. “Il 

problema non è la logistica, ma l’uso distorto degli appalti in generale - ha aggiunto De Ruvo -. Le nostre imprese 

chiedono flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali”. Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del 

“Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica”, avviato in passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni 

datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi prima di essere interrotto. Infine, la Confederazione ha 

confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso l’introduzione nella legge di 

bilancio 2025 del meccanismo del Reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si sollecita l’approvazione dei 

decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 
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LOGISTICA, CONFETRA PRESENTA MODELLO CONTRATTUALE PER GARANTIRE TRASPARENZA NEGLI APPALTI 

 

https://finanza.repubblica.it/News/2025/05/16/logistica_confetra_presenta_modello_contrattuale_per_garantire_tras

parenza_negli_appalti-145/ 

 

Uno schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. A 

presentarlo Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, durante una conferenza 

stampa che si è tenuta a Roma. 

"Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali la logistica ha 

bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per distinguere chi 

rispetta le regole da chi cerca scorciatoie", ha spiegato Carlo De Ruvo, Presidente Confetra, parlando a margine. 

Questo nuovo modello è un modo per offrire alle imprese uno strumento operativo, già conforme alla normativa 

vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare le realtà sane del settore. 

 

Secondo il prof. Pietro Ichino, che ha elaborato lo schema di contratto di appalto, si tratta di un lavoro che "contiene 

sia le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il contratto tipo, cioè un modello di 

contratto di appalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore sta nell'essere sicuri di 

redigere un contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non ci proponiamo 

solo di applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, ma anche 

di promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di 

avere un effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi semplificazione e maggiore certezza 

del diritto in questo campo vitale", ha concluso. 

 

Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti 

economici e normativi al ribasso; Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; Divieto assoluto 

di subappalto; Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e 

previdenziale; Garanzie contrattuali. Sono i punti fondamentali su cui si basa il contratto. 

Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del "Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica", avviato in 
passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi 
prima di essere interrotto. 
 
Infine, la Confederazione ha confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso 
l’introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si 
sollecita l’approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 
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LOGISTICA: CONFETRA PRESENTA UN MODELLO CONTRATTUALE PER GARANTIRE TRASPARENZA E LEGALITÀ NEGLI APPALTI 

 

https://www.ilmessaggero.it/roma/metropoli/confetra_presidente_de_ruvo_logistica-8840177.html?refresh_ce 

 

Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. Lo ha 

presentato oggi Confetra – Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica – per voce del suo presidente Carlo 

De Ruvo, durante una conferenza stampa a Roma. 

«Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali – ha dichiarato De 

Ruvo – la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per 

distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie». 

Lo schema di contratto di appalto, elaborato dal prof. Pietro Ichino, è stato messo a punto da Confetra per offrire alle imprese 

uno strumento operativo già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare 

le realtà sane del settore. 

«Questo lavoro - ha spiegato Ichino - contiene sia le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il 

contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore 

sta nell'essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non 

ci proponiamo solo di applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, 

ma anche di promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti 

di avere un effetto di incertezza che non gioverebbe alle imprese né ai lavoratori. 

Il cuore del contratto è costituito da sei clausole fondamentali: 

Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti 

economici e normativi al ribasso. 

Clausola sociale, che impone all’impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal precedente 

appaltatore. 

Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 

Divieto assoluto di subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera. 

Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale. 

Garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

«Il problema non è la logistica, ma l’uso distorto degli appalti in generale - ha aggiunto De Ruvo - Le nostre imprese chiedono 

flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali». Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del “Tavolo della 

Legalità sugli Appalti di Logistica”, avviato in passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che 

aveva già prodotto risultati significativi prima di essere interrotto. 

Infine, la Confederazione ha confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso 

l’introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del Reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si sollecita 

l’approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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LOGISTICA, CONFETRA PRESENTA MODELLO CONTRATTUALE PER GARANTIRE TRASPARENZA NEGLI APPALTI 

 

https://finanza.lastampa.it/News/2025/05/16/logistica-confetra-presenta-modello-contrattuale-per-garantire-

trasparenza-negli-appalti/MTQ1XzIwMjUtMDUtMTZfVExC 

 

Uno schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. A 

presentarlo Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, durante una conferenza stampa 

che si è tenuta a Roma. 

"Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali la logistica ha 

bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per distinguere chi 

rispetta le regole da chi cerca scorciatoie", ha spiegato Carlo De Ruvo, Presidente Confetra, parlando a margine. 

Questo nuovo modello è un modo per offrire alle imprese uno strumento operativo, già conforme alla normativa vigente, 

capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare le realtà sane del settore. 

Secondo il prof. Pietro Ichino, che ha elaborato lo schema di contratto di appalto, si tratta di un lavoro che "contiene sia 

le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il contratto tipo, cioè un modello di contratto 

di appalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore sta nell'essere sicuri di redigere un 

contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non ci proponiamo solo di 

applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, ma anche di 

promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di 

avere un effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi semplificazione e maggiore certezza del 

diritto in questo campo vitale", ha concluso. 

Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti 

economici e normativi al ribasso; Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; Divieto assoluto di 

subappalto; Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e 

previdenziale; Garanzie contrattuali. Sono i punti fondamentali su cui si basa il contratto. 

Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del "Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica", avviato in 

passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi 

prima di essere interrotto. 

Infine, la Confederazione ha confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso 

l’introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si 

sollecita l’approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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LOGISTICA, CONFETRA PRESENTA IL NUOVO SCHEMA CONTRATTUALE D'APPALTO 

 

https://www.ilsecoloxix.it/blue-economy/shipping-

logistica/2025/05/16/news/logistica_confetra_schema_contrattuale_appalto-15150328/ 

 

Roma – Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. Lo 

ha presentato oggi Confetra - Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica - per voce del 

suo presidente Carlo De Ruvo, durante una conferenza stampa a Roma nella sede di Confetra. "Non si può continuare a 

criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali - ha dichiarato De Ruvo - la logistica ha 

bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per distinguere chi 

rispetta le regole da chi cerca scorciatoie". 

Lo schema di contratto di appalto - elaborato dal professor Pietro Ichino - è stato messo a punto da Confetra per offrire 

alle imprese uno strumento operativo, già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più 

frequenti e di valorizzare le realtà sane del settore. "Questo lavoro - ha spiegato Ichino - contiene sia le linee guida per 

capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto che 

risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore sta nell'essere sicuri di redigere un contratto come 

si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non ci proponiamo solo di applicare 

correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, ma anche di promuovere 

una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di avere un 

effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi - ha concluso - semplificazione e maggiore 

certezza del diritto in questo campo vitale". 

Il cuore del contratto - si legge nella nota di Confetra - è costituito da sei clausole fondamentali: applicazione integrale 

da parte dell'appaltatore del Ccnl Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti economici e normativi al 

ribasso; clausola sociale, che impone all'impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal 

precedente appaltatore; rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; divieto assoluto di 

subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera; obbligo per l'appaltatore di dimostrare la propria affidabilità 

finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale; garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

"La logistica non è il problema ma l'uso distorto degli appalti in generale - ha aggiunto De Ruvo - Le nostre imprese 

chiedono flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali". 

Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del "Tavolo della legalità sugli appalti di logistica", avviato in 

passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi 

prima di essere interrotto. Infine, la Confederazione ha confermato l'impegno del settore per la trasparenza fiscale, 

ricordando di aver promosso l'introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge Iva per gli 

appalti di logistica. Ora si sollecita l'approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

 

 

https://www.ilsecoloxix.it/blue-economy/shipping-logistica/2025/05/16/news/logistica_confetra_schema_contrattuale_appalto-15150328/
https://www.ilsecoloxix.it/blue-economy/shipping-logistica/2025/05/16/news/logistica_confetra_schema_contrattuale_appalto-15150328/


 
 
 
 
 

 

 

 

16/05/2025 
 

APPALTI NELLA LOGISTICA: CONFETRA PRESENTA UN MODELLO CONTRATTUALE PER LEGALITÀ E TRASPARENZA 

 

https://www.transportonline.com/notizia_61376_Appalti-nella-logistica:-Confetra-presenta-un-modello-contrattuale-per-

legalità-e-trasparenza.html 

 

Un nuovo strumento per contrastare le irregolarità negli appalti logistici e rafforzare la tutela del lavoro nel settore trasporti. 

Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, ha presentato a Roma un modello contrattuale 

per appalti nella logistica, volto a garantire maggiore legalità, trasparenza e tutela del lavoro. 

Durante la conferenza stampa, il presidente Carlo De Ruvo ha evidenziato la necessità di distinguere tra comportamenti 

illegali isolati e la responsabilità complessiva di un settore cruciale per l’economia italiana: “Non possiamo continuare a 

criminalizzare un intero comparto – ha affermato – la logisticaha bisogno di regole vincolanti e strumenti operativi, non di 

accuse generiche”. 

Un contratto tipo per appalti logistici: struttura e obiettivi 

Il modello contrattuale per gli appalti nel settore della logistica, redatto dal giuslavorista Prof. Pietro Ichino, è uno strumento 

operativo già conforme alla normativa vigente, pensato per contrastare le distorsioni più frequenti e valorizzare le aziende 

virtuose. 

Secondo Ichino, il documento fornisce: 

• Linee guida chiare per l’applicazione corretta della normativa; 

• Un contratto tipo con clausole fondamentali per la tutela dei lavoratori e la regolarità della filiera; 

• Una spinta verso una futura semplificazione normativa, capace di offrire maggiore certezza del diritto. 

“Non si tratta solo di applicare bene la legge esistente – ha spiegato Ichino – ma di prevenire il contenzioso e rafforzare la 

tutela dove serve”. 

Le 6 clausole chiave del modello contrattuale per appalti logistici 

Il cuore del contratto tipo per appalti nella logistica si fonda su sei clausole fondamentali, pensate per contrastare le 

principali criticità del settore: 

1. Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti 

economici e normativi al ribasso. 

2. Clausola sociale, che impone all’impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal precedente 

appaltatore. 

3. Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 

4. Divieto assoluto di subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera. 

5. Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale. 

6. Garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

Flessibilità organizzativa sì, illegalità no 

De Ruvo ha ribadito che le imprese della logistica non cercano scorciatoie, ma regole chiare e applicabili: “Le nostre imprese 

chiedono flessibilità organizzativa, non illegalità. L’uso distorto degli appalti va separato dal lavoro serio di chi opera nel 

rispetto delle regole”. 

Confetra rilancia il Tavolo della Legalità e il reverse charge IVA 

Confetra ha chiesto la riattivazione del Tavolo della Legalità sugli appalti di logistica, promosso in passato con ministeri, parti 

sociali e associazioni di categoria, per rafforzare il contrasto alle irregolarità contrattuali. 

Infine, la Confederazione ha ribadito il proprio impegno per la trasparenza fiscale, sostenendo il reverse charge IVA per gli 

appalti di logistica, già inserito nella legge di bilancio 2025, e ora in attesa dei decreti attuativi. 
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CONFETRA PROPONE UN NUOVO CONTRATTO PER GLI APPALTI NELLA LOGISTICA 

 

https://www.trasportoeuropa.it/notizie/logistica/confetra-propone-un-nuovo-contratto-per-gli-appalti-nella-logistica/ 

 

La logistica negli ultimi anni è stata spesso al centro di accuse e sospetti legati a pratiche illecite negli appalti. Per contribuire 

alla trasparenza del settore, Confetra ha presentato il 16 maggio 2025 a Roma, nella propria sede, un modello contrattuale 

pensato per rafforzare la legalità e la tutela del lavoro in tutte le fasi della catena logistica. Nel corso della conferenza stampa, 

il presidente Carlo De Ruvo ha sottolineato la necessità di abbandonare ogni forma di generalizzazione: “Non si può continuare 

a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali. La logistica ha bisogno di regole chiare e 

vincolanti, non di accuse indistinte. Oggi presentiamo uno strumento concreto per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca 

scorciatoie”. 

Il contratto tipo, redatto dal giuslavorista Pietro Ichino, è stato concepito come un supporto operativo per le imprese del 

settore. Si tratta di un modello già allineato alla normativa vigente, costruito per prevenire le principali distorsioni che 

affliggono gli appalti logistici e valorizzare le realtà che operano nel rispetto della Legge. Ichino ha spiegato che il documento 

contiene sia le linee guida per l’applicazione corretta della disciplina attuale, sia un contratto standard pronto all’uso. Il suo 

valore aggiunto consiste nel garantire un livello elevato di conformità legale, riducendo al minimo i rischi giudiziari. L’intento, 

ha aggiunto, non è solo facilitare il rispetto delle regole da parte degli associati Confetra, ma anche stimolare una riforma 

legislativa che, semplificando gli adempimenti, rafforzi la protezione dei lavoratori e offra maggiore certezza del diritto, oggi 

troppo spesso incerta e contraddittoria. 

Il cuore del modello contrattuale si basa su sei clausole fondamentali, pensate per affrontare le questioni più diffuse. Tra queste 

spiccano l’obbligo per l’appaltatore di applicare integralmente il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro del settore, così da 

evitare ogni forma di dumping salariale e normativo, e la clausola sociale che impone di mantenere in forza i lavoratori impiegati 

da almeno sei mesi nel caso di subentro di un nuovo appaltatore. Altri elementi essenziali includono il rispetto rigoroso della 

normativa sulla sicurezza, il divieto assoluto di subappalto per mantenere un controllo diretto sull’intera filiera, l’obbligo per 

l’appaltatore di dimostrare la propria solidità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale, e infine adeguate garanzie contrattuali 

tramite coperture assicurative e fideiussioni bancarie. 

Secondo De Ruvo, il vero problema non è la logistica in sé, ma l’abuso degli strumenti di appalto: “Le nostre imprese chiedono 

flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali», ha dichiarato, rilanciando un messaggio chiaro a tutti gli attori del settore, 

compresi i grandi committenti industriali e commerciali, chiamati a responsabilità nella selezione dei fornitori. Confetra ha 

anche ribadito la necessità di riattivare il Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica, avviato negli anni scorsi in collaborazione 

con i ministeri competenti, le organizzazioni datoriali e sindacali. 

Infine, sul piano fiscale, la Confederazione ha ricordato di aver sostenuto l’introduzione nella Legge di bilancio 2025 

del meccanismo del reverse charge Iva per gli appalti di logistica, una misura volta a contrastare le frodi e semplificare gli 

adempimenti per le imprese corrette. Ora si attende l’approvazione dei decreti attuativi necessari per renderlo pienamente 

operativo. Il contratto tipo è ora a disposizione delle imprese associate, che potranno adottarlo integralmente o prenderlo 

come riferimento. Confetra punta a promuoverne l’adozione anche tra i principali committenti pubblici e privati, con l’obiettivo 

di fare della correttezza contrattuale un criterio competitivo decisivo, a tutela del mercato e della dignità del lavoro. 
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APPALTI, CONFETRA: “MODELLO CONTRATTUALE E NUOVA CORRESPONSABILITÀ DI FILIERA PER ARGINARE 

L’ILLEGALITÀ NELLA LOGISTICA” 

 

https://www.uominietrasporti.it/home/appalti-confetra-modello-contrattuale-e-nuova-corresponsabilita-di-

filiera-per-arginare-lillegalita-nella-logistica/ 

 

Fermare l’uso distorto degli appalti nella logistica, cambiare la narrazione sul settore raccontato, anche alla luce delle 

inchieste milanesi su grandi player come BRT, DHL, GSL, UPS, come uno dei più irregolari in Italia e dare soluzioni a chi, 

invece, vuole seguire una “retta via”. Confetra, con questi obiettivi, ha presentato oggi ufficialmente alla stampa 

un modello contrattuale, elaborato da Pietro Ichino, uno dei più famosi giuslavoristi italiani, passato dal sindacato ai 

banchi del Parlamento, “per offrire alle imprese uno strumento operativo in grado di prevenire le distorsioni e valorizzare 

le realtà sane del settore”. Ma a lungo termine, l’associazione guidata da Carlo De Ruvo, punta a cambiare le norme sulla 

corresponsabilità di filiera, introducendo le tutele sul lavoro qualora sia dimostrata la dipendenza economica 

dell’appaltatore dal committente, determinata da un rapporto di lavoro continuativo e da più del 75% di fatturato 

proveniente dal contratto. In assenza di questi due elementi, invece, “la corresponsabilità solidale e la parità di 

trattamento andrebbero calibrati e mirati meglio”.  

Un volume per guidare verso la legalità 

“I casi di irregolarità nel settore hanno gettato un’ombra sulla logistica – ha esordito De Ruvo – come se dietro ogni 

appalto ci fossero situazioni poco chiare, ma non è così. Vogliamo dare il nostro contributo per modificare questa 

narrazione con uno studio e una soluzione contrattuale che è una guida tecnico giuridica per le imprese che vogliono 

gestire legalmente le attività”. Così il vademecum verso la legalità per le aziende di logistica ha la forma di un volumetto, 

firmato da Ichino e scaricabile sul sito del professore giuslavorista, dal titolo “Le forme possibili di segmentazione del 

processo produttivo nei servizi di logistica e magazzinaggio. Linee guida e modello contrattuale degli appalti di servizi di 

logistica e magazzinaggio” che partendo dalla scelta tra make e buy, ovvero tra produrre in caso un bene o servizio o 

darlo in outsourcing affronta tutti i passaggi dal trasferimento del ramo di azienda, fino all’appalto e subappalto, 

comprendendo la corresponsabilità solidale del committente con l’appaltante, gli standard retributivi, il contratto di 

trasporto, la somministrazione di lavoro e il distacco. Alla fine del volumetto si incontra lo schema di contratto il cui fulcro 

è costituito da sei clausole: applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, 

per impedire trattamenti economici e normativi al ribasso; clausola sociale, che impone all’impresa subentrante di 

assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal precedente appaltatore; rispetto rigoroso della normativa in 

materia di sicurezza sul lavoro; divieto assoluto di subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera; obbligo per 

l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale e garanzie contrattuali 

tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. Secondo Ichino, il plusvalore dell’operazione con la guida verso la 

legalità per le aziende della logistica starebbe “nell’essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non presenti 

rischi sul piano giudiziale più del necessario”.  

Corresponsabilità solidale solo se c’è dipendenza dal committente 

Secondo il giuslavorista, però, servirebbe un ulteriore passo in avanti per adeguare la corresponsabilità solidale al 

progresso tecnologico, che potrebbe essere inserita nella legislazione italiana in occasione del recepimento della direttiva 

2024/2831 relativa al miglioramento delle condizioni di lavoro nel lavoro mediante piattaforme digitali. In altre parole, 

la normativa andrebbe aggiornata alla luce dell’uso sempre più frequente di software di indirizzo che gestiscono i flussi 
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dei corrieri per la consegna dei pacchi, di fatto dicendo ai dipendenti (anche di ditte appaltatrici) che cosa fare ogni 

minuto della loro giornata lavorativa. “Per tutelare il lavoro nella logistica – ripete Ichino – servirebbe promuovere una 

riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessario ed eviti di avere un effetto di 

incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori”. La proposta, contenuta nelle slide presentate durante l’incontro 

con la stampa, è di intervenire imponendo la corresponsabilità solidale del committente verso l’appaltatore solo quando 

è dimostrabile il rapporto di dominanza e/o dipendenza di questo dal committente. Anzi in questo caso, il giuslavorista, 

propone di rafforzare la corresponsabilità imponendo anche le tutele lavoristiche, prevedendo che i dipendenti degli 

appaltatori abbiamo lo stesso trattamento economico, ma anche lo stesso Ccnl di quelli che lavorano per il committente. 

Come si prova la dominanza-dipendenza? Secondo quanto stabilito dalla legge Fornero, ovvero quando esiste un 

rapporto di lavoro continuativo e costante che produce oltre il 75% del fatturato dell’appaltatore. In altre parole, nel 

caso di padroncini o piccole società che lavorano, consegnando l’ultimo miglio, per i grandi brand della logistica, 

addirittura usando un mezzo brandizzato, dovrebbero pagare i dipendenti in linea con il contratto in uso dal committente. 

Una buona intenzione che rischia però di limare ancora di più di margini di queste realtà. I corrieri aderenti a Confetra 

sono disponibili a riconoscere le tutele lavoristiche a livello tariffario? “Si tratta di spunti – ha risposto De Ruvo – su cui 

come Confetra stiamo ancora ragionando”.  

Infine, da notare che la proposta va nella direzione opposta di quella contenuta in uno dei quesiti referendari presentati 

dalla Cgil sui quali si voterà l’8 e 9 giugno che mira a estendere la corresponsabilità di filiera anche sulla sicurezza sul 

lavoro in ogni tipo di appalto e relazione tra appaltatore e committente. 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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LOGISTICA, CONFETRA PRESENTA MODELLO CONTRATTUALE PER GARANTIRE TRASPARENZA NEGLI APPALTI 

 

https://www.teleborsa.it/News/2025/05/16/logistica-confetra-presenta-modello-contrattuale-per-garantire-

trasparenza-negli-appalti-145.html 

 

(Teleborsa) - Uno schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. A 

presentarlo Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, durante una conferenza stampa 

che si è tenuta a Roma. 

"Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali la logistica ha 

bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per distinguere chi 

rispetta le regole da chi cerca scorciatoie", ha spiegato Carlo De Ruvo, Presidente Confetra, parlando a margine. 

Questo nuovo modello è un modo per offrire alle imprese uno strumento operativo, già conforme alla normativa vigente, 

capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare le realtà sane del settore. 

Secondo il prof. Pietro Ichino, che ha elaborato lo schema di contratto di appalto, si tratta di un lavoro che "contiene sia 

le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il contratto tipo, cioè un modello di contratto 

di appalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore sta nell'essere sicuri di redigere un 

contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non ci proponiamo solo di 

applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, ma anche di 

promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di 

avere un effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi semplificazione e maggiore certezza del 

diritto in questo campo vitale", ha concluso. 

Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti 

economici e normativi al ribasso; Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; Divieto assoluto di 

subappalto; Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e 

previdenziale; Garanzie contrattuali. Sono i punti fondamentali su cui si basa il contratto. 

Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del "Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica", avviato in 

passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi 

prima di essere interrotto. 

Infine, la Confederazione ha confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso 

l’introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si 

sollecita l’approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 

 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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LOGISTICA, CONFETRA PRESENTA IL NUOVO SCHEMA CONTRATTUALE D'APPALTO 

 

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/intermodal-and-

logistics/2025/05/16/news/logistica_confetra_schema_contrattuale_appalto-15150328/ 

 

Roma – Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. Lo 

ha presentato oggi Confetra - Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica - per voce del 

suo presidente Carlo De Ruvo, durante una conferenza stampa a Roma nella sede di Confetra. "Non si può continuare a 

criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali - ha dichiarato De Ruvo - la logistica ha 

bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per distinguere chi 

rispetta le regole da chi cerca scorciatoie". 

Lo schema di contratto di appalto - elaborato dal professor Pietro Ichino - è stato messo a punto da Confetra per offrire 

alle imprese uno strumento operativo, già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più 

frequenti e di valorizzare le realtà sane del settore. "Questo lavoro - ha spiegato Ichino - contiene sia le linee guida per 

capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto che 

risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore sta nell'essere sicuri di redigere un contratto come 

si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non ci proponiamo solo di applicare 

correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, ma anche di promuovere 

una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di avere un 

effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi - ha concluso - semplificazione e maggiore 

certezza del diritto in questo campo vitale". 

Il cuore del contratto - si legge nella nota di Confetra - è costituito da sei clausole fondamentali: applicazione integrale 

da parte dell'appaltatore del Ccnl Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti economici e normativi al 

ribasso; clausola sociale, che impone all'impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal 

precedente appaltatore; rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; divieto assoluto di 

subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera; obbligo per l'appaltatore di dimostrare la propria affidabilità 

finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale; garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

"La logistica non è il problema ma l'uso distorto degli appalti in generale - ha aggiunto De Ruvo - Le nostre imprese 

chiedono flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali". 

Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del "Tavolo della legalità sugli appalti di logistica", avviato in 

passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi 

prima di essere interrotto. Infine, la Confederazione ha confermato l'impegno del settore per la trasparenza fiscale, 

ricordando di aver promosso l'introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge Iva per gli 

appalti di logistica. Ora si sollecita l'approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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Logistica, Modello Contrattuale Di Confetra Per Garantire 

 

https://portlogisticpress.it/un-modello-contrattuale-di-confetra-per-garantire-trasparenza-negli-appalti-nella-

logistica/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=un-modello-contrattuale-di-confetra-per-garantire-

trasparenza-negli-appalti-nella-logistic%20Trasparenza%20Negli%20Appalti 

 

Roma – Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. 

Lo ha presentato oggi Confetra – Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica – per voce del suo 

Presidente Carlo De Ruvo, in una conferenza stampa a Roma. 

“Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali – ha dichiarato De 

Ruvo – la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto per 

distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie”. 

Lo schema di contratto di appalto – elaborato dal prof. Pietro Ichino – è stato messo a punto da Confetra per offrire alle imprese 

uno strumento operativo, già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare 

le realtà sane del settore. 

“Questo lavoro  – ha spiegato Ichino – contiene sia le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia 

il contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore 

sta nell’essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non 

ci proponiamo solo di applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, 

ma anche di promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti 

di avere un effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi – ha concluso – semplificazione e maggiore 

certezza del diritto in questo campo vitale”. 

Il cuore del contratto è costituito da sei clausole fondamentali: 

Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti 

economici e normativi al ribasso. 

Clausola sociale, che impone all’impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal precedente 

appaltatore. 

Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 

Divieto assoluto di subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera. 

Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale. 

Garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

“La logistica non è il problema ma l’uso distorto degli appalti in generale – ha aggiunto De Ruvo. 

Le nostre imprese chiedono flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali”. 

Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del “Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica”, avviato in passato 

insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi prima di essere 

interrotto. 

Infine, la Confederazione ha confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso 

l’introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si sollecita 

l’approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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CONFETRA PRESENTA UN MODELLO CONTRATTUALE PER GARANTIRE TRASPARENZA E LEGALITÀ NEGLI APPALTI 

 

https://www.ferpress.it/confetra-presenta-un-modello-contrattuale-per-garantire-trasparenza-e-legalita-negli-appalti/ 

 

(FERPRESS) – Roma, 16 MAG – Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro 

negli appalti di logistica. Lo ha presentato oggi Confetra – Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della 

Logistica – per voce del suo Presidente Carlo De Ruvo, durante una conferenza stampa a Roma nella sede di Confetra. 

“Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali – ha dichiarato 

De Ruvo – la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello 

concreto per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie”. 

 

 
 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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CONFETRA PRESENTA UN MODELLO CONTRATTUALE PER GARANTIRE TRASPARENZA E LEGALITÀ NEGLI APPALTI 

 

https://www.ilnautilus.it/trasporti/legislazione/2025-05-16/confetra-presenta-un-modello-contrattuale-per-garantire-

trasparenza-e-legalita-negli-appalti_162925/#google_vignette 

 

Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. Lo ha 

presentato oggi Confetra – Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica – per voce del suo Presidente 

Carlo De Ruvo, durante una conferenza stampa a Roma nella sede di Confetra. 

“Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali – ha dichiarato 

De Ruvo – la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello 

concreto per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie”. 

Lo schema di contratto di appalto – elaborato dal prof. Pietro Ichino – è stato messo a punto da Confetra per offrire alle 

imprese uno strumento operativo, già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti 

e di valorizzare le realtà sane del settore. 

“Questo lavoro – ha spiegato Ichino – contiene sia le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente 

sia il contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il 

plusvalore sta nell’essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del 

necessario. 

Non ci proponiamo solo di applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare 

altrettanto, ma anche di promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è 

necessaria ed eviti di avere un effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi – ha concluso – 

semplificazione e maggiore certezza del diritto in questo campo vitale”. 

Il cuore del contratto è costituito da sei clausole fondamentali: 

-Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti 

economici e normativi al ribasso. 

-Clausola sociale, che impone all’impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal 

precedente appaltatore. 

-Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 

-Divieto assoluto di subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera. 

-Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale. 

-Garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

“La logistica non è il problema ma l’uso distorto degli appalti in generale – ha aggiunto De Ruvo. 

Le nostre imprese chiedono flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali”. 

Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del “Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica”, avviato in 

passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi 

prima di essere interrotto. 

Infine, la Confederazione ha confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso 

l’introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si 

sollecita l’approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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CONFETRA PRESENTA UN NUOVO CONTRATTO TIPO PER LA LEGALITÀ NEGLI APPALTI DI LOGISTICA 

 

https://www.euromerci.it/le-notizie-di-oggi/confetra-presenta-un-nuovo-contratto-tipo-per-la-legalita-negli-appalti-di-

logistica.html 

 

Un primo schema contrattuale per riportare ordine, legalità e tutela del lavoro nel mondo degli appalti logistici. È la 

proposta concreta che Confetra – Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica ha presentato oggi a 

Roma, per voce del presidente Carlo De Ruvo, nel corso di una conferenza stampa tenutasi nella sede della 

Confederazione. 

 “Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali. La logistica ha 

bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni”, ha affermato De Ruvo. “Oggi presentiamo un modello 

concreto per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie”. 

Il contratto tipo di appalto, elaborato dal giuslavorista prof. Pietro Ichino, nasce per offrire uno strumento chiaro e già 

conforme alla normativa vigente. L’obiettivo è duplice: prevenire le distorsioni più frequenti negli appalti e rafforzare le 

tutele per i lavoratori, valorizzando le imprese sane che operano nel rispetto delle regole.  

“Questo schema contrattuale – ha spiegato Ichino – contiene sia linee guida per l’applicazione della normativa, sia un 

modello concreto di contratto conforme alla legislazione. La vera innovazione è offrire certezze giuridiche alle imprese, 

riducendo al minimo i rischi giudiziari”. 

Ichino ha inoltre auspicato che il contratto possa rappresentare un punto di partenza anche per una futura riforma 

legislativa, in grado di semplificare le norme e rafforzare le tutele, evitando l’incertezza giuridica che danneggia sia 

imprese sia lavoratori. 

Le sei clausole chiave del contratto: 

Applicazione obbligatoria del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per evitare dumping contrattuale. 

Clausola sociale: obbligo di assunzione per i lavoratori presenti da almeno sei mesi. 

Rispetto rigoroso delle norme su salute e sicurezza sul lavoro. 

Divieto assoluto di subappalto, per mantenere il controllo diretto sulla filiera. 

Verifica preventiva dell’affidabilità economica e fiscale dell’appaltatore. 

Garanzie contrattuali tramite polizza assicurativa e fideiussione bancaria. 

 “La logistica non è il problema, lo è l’uso distorto degli appalti”, ha ribadito De Ruvo. “Le nostre imprese chiedono 

flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali.” 

Confetra ha anche rilanciato la proposta di riattivare il Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica, già operativo in 

passato insieme ai Ministeri competenti e alle parti sociali, e che aveva prodotto risultati concreti prima dell’interruzione. 

Infine, è stato ricordato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, con riferimento all’introduzione nella Legge di 

Bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti logistici. La Confederazione sollecita ora l’adozione 

dei decreti attuativi per rendere operativa la misura. 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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LOGISTICA: CONFETRA PRESENTA UN MODELLO CONTRATTUALE PER GARANTIRE TRASPARENZA E LEGALITÀ NEGLI 

APPALTI 

 

https://www.leggo.it/roma/metropoli/confetra_presidente_de_ruvo_logistica-8840177.html 

 

Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. Lo ha 

presentato oggi Confetra – Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica – per voce del suo 

presidente Carlo De Ruvo, durante una conferenza stampa a Roma. 

«Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali – ha dichiarato De 

Ruvo – la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto 

per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie». 

Lo schema di contratto di appalto, elaborato dal prof. Pietro Ichino, è stato messo a punto da Confetra per offrire alle 

imprese uno strumento operativo già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di 

valorizzare le realtà sane del settore. 

«Questo lavoro - ha spiegato Ichino - contiene sia le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente 

sia il contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il 

plusvalore sta nell'essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del 

necessario. Non ci proponiamo solo di applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra 

a fare altrettanto, ma anche di promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori 

dove è necessaria ed eviti di avere un effetto di incertezza che non gioverebbe alle imprese né ai lavoratori. 

Quindi - ha concluso –  semplificazione e maggiore certezza del diritto in questo campo è vitale». 

Il cuore del contratto è costituito da sei clausole fondamentali: 

Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti 

economici e normativi al ribasso. 

Clausola sociale, che impone all’impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal precedente 

appaltatore. 

Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 

Divieto assoluto di subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera. 

Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale. 

Garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

«Il problema non è la logistica, ma l’uso distorto degli appalti in generale - ha aggiunto De Ruvo - Le nostre imprese 

chiedono flessibilità organizzativa, non scorciatoie illegali». Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del 

“Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica”, avviato in passato insieme a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali 

e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi prima di essere interrotto. 

Infine, la Confederazione ha confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso 

l’introduzione nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del Reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si sollecita 

l’approvazione dei decreti attuativi per renderlo pienamente operativo. 
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LOGISTICA: CONFETRA PRESENTA UN MODELLO CONTRATTUALE DI TRASPARENZA E LEGALITÀ NEGLI APPALTI 

 

https://www.economymagazine.it/logistica-confetra-presenta-un-modello-contrattuale-di-trasparenza-e-legalita-

negli-appalti/ 

 
Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica. Lo ha presentato 

oggi Confetra – Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica – per voce del suo presidente Carlo De Ruvo, durante 

una conferenza stampa a Roma nella sede di Confetra.  “Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune 

pratiche scorrette e illegali – ha dichiarato De Ruvo – la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi 

presentiamo un modello concreto per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie”. 

Lo schema di contratto di appalto – elaborato dal prof. Pietro Ichino – è stato messo a punto da Confetra per offrire alle imprese uno 

strumento operativo, già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare le realtà sane 

del settore. “Questo lavoro – ha spiegato Ichino – contiene sia le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente 

sia il contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto o subappalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il 

plusvalore sta nell’essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. 

Non ci proponiamo solo di applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, ma 

anche di promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di avere un 

effetto di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi – ha concluso – semplificazione e maggiore certezza del diritto 

in questo campo vitale”. 

Il cuore del contratto è costituito da sei clausole fondamentali: 

Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti economici e 

normativi al ribasso. 

Clausola sociale, che impone all’impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal precedente appaltatore. 

Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 

Divieto assoluto di subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera. 

Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale. 

Garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

“La logistica non è il problema ma l’uso distorto degli appalti in generale – ha aggiunto De Ruvo. Le nostre imprese chiedono flessibilità 

organizzativa, non scorciatoie illegali”. 

Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del “Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica”, avviato in passato insieme 

a ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi prima di essere interrotto. 

Infine, la Confederazione ha confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso l’introduzione 

nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si sollecita l’approvazione dei decreti 

attuativi per renderlo pienamente operativo. 
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APPALTI LOGISTICA, CONFETRA PRESENTA CONTRATTO TIPO 

 

https://www.economymagazine.it/logistica-confetra-presenta-un-modello-contrattuale-di-trasparenza-e-legalita-

negli-appalti/ 

 

La Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra) ha presentato a Roma un nuovo schema 

contrattuale finalizzato a garantire maggiore trasparenza, legalità e tutela del lavoro negli appalti del comparto logistico. 

L’iniziativa, illustrata dal presidente Carlo De Ruvo e redatta dal giuslavorista Pietro Ichino, mira a offrire alle imprese del 

settore uno strumento operativo che consenta di prevenire le principali distorsioni contrattuali e di distinguere le realtà 

virtuose da quelle che operano ai margini della legalità. 

Nel corso della conferenza stampa, De Ruvo ha sottolineato l’esigenza di superare una narrazione che criminalizza l’intero 

settore per colpa di comportamenti illeciti di una minoranza. “La logistica ha bisogno di regole vincolanti e trasparenti, non 

di accuse generalizzate. Questo contratto è un modello concreto per tutelare le imprese sane e i lavoratori, scoraggiando 

pratiche scorrette”, ha dichiarato. 

Il modello contrattuale, predisposto nel rispetto della normativa vigente, include sei clausole fondamentali: l’obbligo per 

l’appaltatore di applicare integralmente il CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione; l’introduzione della clausola sociale con 

il vincolo di riassunzione per i lavoratori in caso di cambio appalto; il rispetto stringente delle norme sulla sicurezza sul 

lavoro; il divieto assoluto di subappalto; l’obbligo di dimostrazione della solidità finanziaria e fiscale dell’appaltatore; e la 

previsione di garanzie contrattuali attraverso assicurazioni e fideiussioni bancarie. 

Secondo Ichino, lo schema non si limita a fornire uno strumento tecnico, ma ambisce anche a stimolare una revisione della 

disciplina vigente. L’obiettivo è rafforzare la certezza del diritto e semplificare l’attuale quadro normativo, migliorando a l 

contempo la protezione dei lavoratori e la competitività delle imprese. 

Confetra ha inoltre rilanciato la proposta di riattivare il Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica, già avviato in 

collaborazione con le istituzioni e le parti sociali, ma sospeso negli ultimi anni. La Confederazione ha infine ribadito il 

proprio impegno per la trasparenza fiscale, sollecitando l’approvazione dei decreti attuativi necessari a rendere operativo 

il meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti logistici, già previsto nella legge di bilancio 2025. 

 

 

 

 

 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

https://www.economymagazine.it/logistica-confetra-presenta-un-modello-contrattuale-di-trasparenza-e-legalita-negli-appalti/
https://www.economymagazine.it/logistica-confetra-presenta-un-modello-contrattuale-di-trasparenza-e-legalita-negli-appalti/
https://www.messaggeromarittimo.it/grido-di-allarme-di-confetra-sulla-questione-dazi/


 
 
 
 
 

 

 

 

16/05/2025 

CONFETRA PROPONE UN NUOVO CCNL LOGISTICA PER GARANTIRE TRASPARENZA E LEGALITÀ NEGLI APPALTI 

 

https://www.shippingitaly.it/2025/05/17/confetra-propone-un-nuovo-ccnl-logistica-per-garantire-trasparenza-e-

legalita-negli-appalti/ 

 

“Un primo schema contrattuale per garantire legalità, trasparenza e tutela del lavoro negli appalti di logistica”. Questo è cio che ha 

presentato Confetra – Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica per voce del suo presidente Carlo De Ruvo 

durante una conferenza stampa a Roma. 

“Non si può continuare a criminalizzare un intero settore per colpa di alcune pratiche scorrette e illegali” ha dichiarato De  Ruvo, 

aggiungendo che “la logistica ha bisogno di regole chiare e vincolanti, non di generalizzazioni. Oggi presentiamo un modello concreto 

per distinguere chi rispetta le regole da chi cerca scorciatoie”. 

Lo schema di contratto di appalto – elaborato dal prof. Pietro Ichino – è stato messo a punto da Confetra per offrire alle imprese uno 

strumento operativo, già conforme alla normativa vigente, capace di prevenire le distorsioni più frequenti e di valorizzare le realtà 

sane del settore. 

“Questo lavoro  – ha spiegato Ichino – contiene sia le linee guida per capire e applicare correttamente la disciplina vigente sia il 

contratto tipo, cioè un modello di contratto di appalto che risponda alle esigenze poste dalla legislazione attuale. Il plusvalore sta 

nell’essere sicuri di redigere un contratto come si deve e che non presenti rischi sul piano giudiziale più del necessario. Non ci 

proponiamo solo di applicare correttamente la legislazione esistente e di aiutare gli associati a Confetra a fare altrettanto, ma anche 

di promuovere una riforma legislativa che semplifichi e rafforzi la protezione dei lavoratori dove è necessaria ed eviti di avere un effetto 

di incertezza che non giova alle imprese né ai lavoratori. Quindi – ha concluso – semplificazione e maggiore certezza del diritto in 

questo campo vitale”. 

Il cuore del contratto è costituito da sei clausole fondamentali: 

Applicazione integrale da parte dell’appaltatore del CCNL Logistica, Trasporto e Spedizione, per impedire trattamenti economici e 

normativi al ribasso. 

Clausola sociale, che impone all’impresa subentrante di assumere i lavoratori impiegati da almeno sei mesi dal precedente appaltatore. 

Rispetto rigoroso della normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 

Divieto assoluto di subappalto, per garantire un controllo diretto sulla filiera. 

Obbligo per l’appaltatore di dimostrare la propria affidabilità finanziaria, tecnica, fiscale e previdenziale. 

Garanzie contrattuali tramite copertura assicurativa e fideiussione bancaria. 

“La logistica non è il problema ma l’uso distorto degli appalti in generale” ha aggiunto De Ruvo. “Le nostre imprese chiedono flessibilità 

organizzativa, non scorciatoie illegali”. 

Confetra ha inoltre rilanciato la richiesta di riattivazione del “Tavolo della Legalità sugli Appalti di Logistica”, avviato in passato insieme 

a Ministeri competenti, organizzazioni datoriali e sindacali, che aveva già prodotto risultati significativi prima di essere interrotto. 

Infine la Confederazione ha confermato l’impegno del settore per la trasparenza fiscale, ricordando di aver promosso l’introduzione 

nella legge di bilancio 2025 del meccanismo del reverse charge IVA per gli appalti di logistica. Ora si sollecita l’approvazione dei decreti 

attuativi per renderlo pienamente operativo. 
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